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Trent’anni, lo accusa una macchia di sangue sui pantaloni. Gli inquirenti: «Forse siamo sulla pista giusta»

Delitto dei fidanzatini di Cori
arrestato l’amico Marco Canale
L’uomo non ha saputo spiegare l’esistenza di quel rosso sui jeans. Il suo arresto non scagiona del tutto l’altro accusato,
Placidi. Le manette sono scattate con l’accusa di concorso materiale in omicidio. Si scava nel mondo degli spacciatori

Il «giallo» degli amanti bresciani

Dimesso dall’ospedale
il marito ferito
Chiesta la scarcerazione
per Maria Angela Assoni

Un paio di jeans macchiati di san-
gue. È la prova che ieri ha condotto
in carcere Marco Canale, 30 anni,
uno dei quattro indagati per il du-
plice omicidio di Cori. Le analisi
condotte nei giorni scorsi dal Cen-
trodiinvestigazioniscientifichedei
carabinieri dimostrano che le mac-
chie ritrovate su un paio di pantalo-
ni delgiovane appartengono aElisa
MarafiniePatrizioBovi, iduefidan-
zati uccisi con decine di coltellate la
sera di domenica nove marzo a Co-
ri, un paese della provincia di Lati-
na.

Inunprimomomentogli investi-
gatori avevano ipotizzato la pista
del traffico di droga, a causa dei pre-
cedenti per spaccio di Patrizio Bovi.
Poi, pochi giorni dopo, era seguito
l’arrestodiMassimilianoPlacidi,un
altro amico dei due giovani uccisi,
accusato diomicidio. In quel casosi
parlò di un delitto passionale, di
una presunta relazione omosessua-
le tra Massimiliano e Patrizio che
quest’ultimo aveva alla fine inter-
rotto.Lasuccessivascarcerazionedi
Placidi e le precisazioni dei magi-
strati allontanarono però ogni so-
spetto.

Ma in realtà, l’arresto di Marco
Canale non scagiona ancora Massi-
milianoPlacidi (idue, tra l’altro,ne-
ganodiconoscersi). Il ragazzoappe-
naarrestato,cheavevaabitatonello
stesso appartamento di Cori dove
poieraandatoaviverePatrizioBovi,
è accusato di concorso materiale in
omicidio. Dunque gli investigatori
restano convinti che ad uccidere i
due fidanzati non sia stata una sola
persona.E restanocomunqueinda-
gati anche gli altri tre protagonisti
della vicenda: Placidi - sospettato
numero uno, contro la cui scarcera-
zionelaProcuradiLatinahagiàpre-
sentato ricorso in Cassazione - Pie-
troAgnoni,unaltroamicodellevit-
time, e Angelo Marafini, padre di
Elisa. «Anche se a questo punto - di-
ce il comandante del nuclo provin-
ciale dei carabinieri, il colonnello
Vittorio Tommasone - la posizione

di Marafini risulta molto attenuata
dalle indagini». Le analisi dei cara-
binieri parlano chiaro: il sangue ri-
trovato sui pantaloni di Marco Ca-
nale, sequestrati nelle prime ore del
giorno dopo il delitto nella casa del
giovane,aCisternadiLatina,ècom-
patibile con quello di tutte e due le
vittime.Interrogatoil25aprilescor-
so dal procuratore capo Antonio
Gagliardi e dal suo sostituto Grego-
rio Capasso, Canale non ha saputo
spiegare la presenza di quelle mac-
chie.Aimagistratihadettosoltanto
che si recato nell’appartamento di
Patrizio Bovi il martedì precedente
l’omicidio, e che «quel giorno Elisa
non c’era, forse ho toccato qualco-
sa».Ilgiovanehaconfermatoanche
di essere stato invitato a cena nella
casa di Cori domenica nove marzo -
proprio quando è avvenuto il delit-
to - ma di non esserci poi andato.
Dove ha passato allora la serata?
Marco Canale dice diessere rimasto
a mangiare a casa dei suoi, e poi di
essere uscito con alcuni amici. La
madre del ragazzo non solo ha con-
fermato l’alibi, ma ha aggiunto an-
che di aver messo in lavatrice i pan-
taloni incriminati nel pomeriggio,
prima cioè dell’ora accertata del de-
litto. Un particolare, questo che
non convince affatto i magistrati.
Di qui, l’ordinanza di custodia cau-
telare in carcereper Canale eseguita
ierimattina.

Intanto,continuanoleanalisidel
Dna sui capelli ritrovati sul corpo di
Elisa Marafiti. Inun primomomen-
to sembrava proprio che da quei re-
perti potesse venire la soluzione del
giallo, ma i campioni fin qui analiz-
zatiappartegonotuttiallavittima.E
domani, nei laboratori della polizia
scientifica comincia l’esame di altri
capelli emacchie sospette, ritrovate
questa volta nel bagno di un garage
che appartiene alla zia di Piero
Agnoni, ritenuto «anello di con-
giunzione»traMarcoCanaleeMas-
similianoPlacidi.

Massimiliano Di Giorgio
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È stato dimesso ieri mattina dall‘
ospedalediChiari (Brescia)Olivie-
ro Signoroni, 42 anni, marito di
Maria Angela Assoni, 32 anni, la
donna di Capriolo (Brescia) accu-
sata di aver tentato di ucciderlo
con la complicità dell‘ amante,
Massimo Foglia, 34 anni. Signoro-
ni, che è tornato nella villetta di
Capriolo, teatro della falsa rapina
con violenza carnale denunciata
inizialmente dalla moglie, ha pas-
sato la giornata con il figlio Massi-
modi9annie,contattatotelefoni-
camente, ha affermato di «aver in-
tenzionedi trascorrerealcunigior-
ni presso parenti per evitare la cu-
riosità dei cronisti e poter riposa-
re».

L‘ uomo era stato colpito nella
notte tra il 17 e il 18 aprile da colpi
di mattarello e da una decina di
coltellate ed aveva riportato ferite
giudicate guaribile in una ventina
digiorni.

Una consulenza è stata disposta
sulle lesioni da lui riportateduran-
te l‘ aggressione che Signoroni at-
tribuisceaMassimoFoglia, ilquale
sarebbestatoparzialmentevistoin
voltodallavittimamentresitrova-
va in camera da letto. Foglia, che
nel corso di quattro giorni di scio-
pero della fame avrebbe perso già
parecchi chili di peso, continua a
protestare lapropriaestraneitàalla
vicenda.

I suoi legali, Carlo Bonardi ed
Emilia Tosi, rimangono in attesa
dei risultati degli accertamenti già
eseguiti sui graffi che l‘ uomo pre-
sentasullaschienaesulcolloeche,
secondo l‘ accusa, costituirebbero
una prova della colluttazione con
Signoroni.Idueavvocati,nelpros-
simofinesettimana,trascorsi idie-
ci giorni necessari dalla notifica
dell‘ ordinanza del gip Roberto
Spanòchedisponeilcarcerepergli
amanti, chiederanno probabil-
mente la scarcerazione di Foglia al
TribunaledellaLibertà.

MariaAngelaAssoni, tuttorade-
tenuta in una cella singola del car-

cere di Verziano (Brescia), resta il
personaggio centrale di una intri-
cata vicenda, accreditata, in un
primo tempo, come una rapina
tentata da extracomunitari, uno
deiqualiavrebbecercatodistupra-
re la donna, trasformatasi poi in
un’aggressione di Massimo Foglia
a Oliviero Signoroni, che lo avreb-
be sorpreso in intimità con la
prpriamoglie,diventatainfine,se-
condo la ricostruzione fatta dal
gip, un tentato omicidio architet-
tatodaidueamanti.

Una pseudo-confessione ha poi
contribuito ad ingarbugliare la
matassa.UngiornalediBrescia,in-
fatti,èuscitovenerdìconlanotizia
che Maria Angela Assoni aveva ri-
velato, durante il suo trasferimen-
to in carcere, che in effetti aveva
ideatounpianouccidere ilmarito,
mettendone al corrente l’amante.
Arma del delitto avrebbe dovuto
essere una dose massiccia di vele-
no. Ma il progetto originario era
stato accantonato e i due avevano
decisodiinscenarelafintarapina.

Una «rivelazione» subito smen-
tita dal legale della donna, Giovan
Battista Scalvi, che ha avvertito:
«Se si vuole fare il processo nelle
caserme e sui giornali per lanciare
messaggi e fare pressioni, non ser-
veanulla,perchélasignorainque-
stigiorninonlegge igiornalienon
vede la tv.E, aquestopunto,nonè
neppure il caso di fare querele per-
chéc’èunmagistratoperverificare
la cosa di cui si discute molto in
questi giorni: l’obbligatorietà del-
l’azione penale, Si tratta, infatti, di
reatiperseguibilid’ufficio».

Il legale sembra intenzionato ad
attendere che vengano eseguite
tutte le consulenze disposte dal
pm Paolo Guidi per chiedere la
scarcerazionedellasuaassistita.

Una volta compiuti gli accerta-
menti, infatti, verrebbe meno, se-
condoil legale, ilpericolodi inqui-
namento delle prove sul quale è
fondato l‘ ordine di custodia cau-
telareincarcereperladonna.

Bassolino
al piccolo
Davide

Il sindaco di Napoli, Antonio
Bassolino, ha rivolto un
messaggio a Davide
Mutignani, il ragazzino di 11
anni, scomparso a Pescara.
Varie segnalazioni, infatti,
nei giorni scorsi davano per
certa la presenza del ragazzo
nel capoluogo campano.
«Caro Davide - afferma
Bassolino - spero che potrai
venire a conoscenza di
questo messaggio. Ho
seguito sulle cronache dei
giornali la tua storia e ho
letto che avresti potuto
lasciare la tua casa di
Pescara, i tuoi familiari, per
realizzare un sogno che da
tempo avevi nel cassetto: un
viaggio a Napoli. Non so se è
così. Ma se questo è vero, e
se adesso ti trovi davvero
nella nostra città, non hai
bisogno di nasconderti. La
tua famiglia ti aspetta con
ansia. Così come ti aspetto
anch’io in municipio».
«Mi farebbe molto piacere
incontrarti - afferma
Bassolino - e passeggiare con
te e i tuoi familiari per le
strade della città che hai
sognato tanto a lungo.
Sarebbe un bel giorno di
festa per te, per la tua
famiglia e per i napoletani. Ti
aspetto». Bassolino si è
rivolto oltre che a Davide
anche «a tutti i cittadini
napoletani perché
collaborino con le forze
dell’ordine e aiutino a
ritrovare il ragazzo».

Marco Canale, arrestato ieri per l’omicidio di Cori Maino/Ansa

L’incidente più grave in provincia di Padova: quattro deceduti

Diciassette morti sulle strade
Sette anziani vittime di scontri
Un diciannovenne muore mentre torna dalla discoteca insieme agli amici
Maltempo, traffico da dopo esodo e alta velocità: queste le cause per gli esperti
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fenomeni. Penso che possa
aver anche influito il fatto
che le conseguenze delle ri-
gidità non sono soltanto «a
carico di ignoti»: sono an-
che interne alla comunità
religiosa e al sacerdozio
stesso.

L’ostilità alla contracce-
zione ha creato comunque
una «doppia morale», un
conflitto tra il comporta-
mento sessuale di gran par-
te dei cattolici e il magiste-
ro della Chiesa.

L’omosessualità dei reli-
giosi si è rivelata più diffusa
di quel che si sapesse, e ora
Der Spiegel ha dato notizia
che i sacerdoti omosessuali
di sedici diocesi della Ger-
mania hanno rivelato l’esi-
stenza di casi di Aids, e cri-
ticato apertamente il tabù
mantenuto verso di loro dai
vescovi.

Ieri il quotidiano Avvenire
ha pubblicato la lettera di
un gruppo di «cristiani
omosessuali». Essa parte dal
suicidio di un giovane che
non aveva trovato chi gli
dicesse «che l’amore, la dol-
cezza, la tenerezza ...avreb-
be potuto viverli anche lui
all’interno di un rapporto
di coppia omosessuale», e
critica sia il linguaggio, sia
la sostanziale ostilità del
giornale verso di loro.

Il direttore, pur ricono-
scendo nella risposta che
spesso si è parlato del pro-
blema in forma fastidiosa e
irriverente, se non addirit-
tura ostile, e pur auspican-
do una comunicazione più
schietta e rispettosa, insiste
sul fatto che «l’omosessua-
lità ha un limite oggettivo,
da valutare con le atte-
nuanti».

Siamo ancora nel campo
della colpa, non del diritto
a compiere liberamente le
proprie scelte di vita.

[Giovanni Berlinguer]

Una serie di gravissimi incidenti
stradali hanno colpito nel fine setti-
mana le regioni del nord Italia. Tra le
vittime,almenodiciassette,nonsolo
giovani che tornavano dalle discote-
chemaanchenumerosianziani.

L’episodio più grave è quello avve-
nuto ieri mattina lungo la statale Ro-
mea all’altezza di Fogolana di Code-
vigo, in provincia di Padova.Due au-
to, una Lancia Dedra e un’Audi 100
cheprocedevanoinsensoopposto,si
sonoscontratefrontalmenteall’usci-
ta di una curva. Nell’incidente sono
mortisulcolpoentrambiiconducen-
ti, Renato Ranno di 63 anni e il ses-
santasettenne Gino Vidali, mentre
due passeggeri dell’Audi (Giovanni-
no Gabrielli e un’altra persona non
ancora identificata) sono deceduti
subito dopo il trasporto all’ospedale
di Piove di Sacco,doveoraè ricovera-
to in gravi condizioni il cinquanten-
neRobertoGabrielli.

Altri tre anziani sono morti, sem-
pre nella mattinata di domenica, in
un incidente sulla statale Asolana,
poco fuori l’abitato di Carpenedolo
(Brescia).Levittime,cheviaggiavano
su una Peugeot 306, sono Olga Gra-
zioli di 68 anni, Silvano Gamba di 70
e un’amica della coppia, Marta Ber-
tazzonidi82anni,checonlorosi sta-
varecandoatrovarealcuniparentiad
Asola, in provincia di Mantova. Nei
pressi di un incrocio, la loro auto si è
scontrata con una Mitsubishi Pajero.
Il conducente del fuoristrada, il tren-
tunenne Marco Caleffi, è stato rico-
verato all’ospedale di Castiglione
dello Stiviere. Le sue condizioni non
destanopreoccupazioni.

Tornava invece da una discoteca
con i suoi amici il diciannovenne
morto nel ribaltamento della sua au-
to sull’autostrada Milano-Laghi alle
quattrodi ieri mattina.LorenzoAlbi-
ni guidava una Ford Fiesta con quat-
tro coetanei a bordo, tutti di Arcore. I
ragazzi tornavanodaunaserata inal-

cune discoteche della zona. All’altez-
za di Besnate, in provincia di Varese,
l’incidente, dovuto probabilmente
alla forte velocità o a uncolpodi son-
no: l’auto, secondo le prime ricostru-
zioni della polizia stradale, è sbanda-
to a sinistra in un tratto rettilineo e,
dopo aver urtato il guard-rail che se-
para le due corsie è rimbalzata fuori
strada ribaltandosi poi in un fosso.
All’ospedale di Busto Asizio sono sta-
ti ricoverati con ferite e contusioni
Sergio Azzola di vent’anni e Frabizio
Moretti, di 19. I diciannovenni Mar-
coMandellieGiorgioFrizzosonosta-
titrasportatiinveceaGallarate.

Uno scontro frontale ha causato la
morte di un uomo di 45 anni in pro-
vincia di Udine,mentreunasedicen-
ne è rimasta uccisa in un incidente
avvenuto nella notte tra sabato e do-
menica nei pressi di Padova: il ragaz-
zocheeraallaguidadell’autosucuisi
trovavanolaragazzaealtri trepasseg-
geri ha perso il controllo del mezzo,
cheèuscitodistradaincendiandosi.

Avevano invece imboccato con-
tromano una strada provinciale due
ragazzi morti su un ciclomotore in
provincia di Cremona, nelle prime
ore di sabato. Un’auto non è riuscita
ad evitarli, e i due sono morti sul col-
po. Anche un ciclista settantadueen-
neèdaregistrare tra levittimedique-
sto weekend: L’incidente è avvenuto
a Mestre: un’automobile lo ha inve-
stito mentre pedalava sul cavalcavia
cheportaincittà.

Altriduegravi incidentisonoavve-
nuti infine sulle strade del sud. Due
personesonomorteealtretresonori-
maste ferite in un tamponamento
che ha coinvolto diverse auto a Cas-
sano allo Jonio, mentre un uomo di
30 anni ha perso la vita in uno scon-
tro nei pressi di Missanello, in pro-
vincia diPotenza. Nell’incidente è ri-
masto ferito anche un consigliere re-
gionaledellaBasilicata,VitoDeFilip-
po.

Aggredito
in discoteca
È in coma

In coma, dopo un
pestaggio subito in una
discoteca della Versilia. È
accaduto ad un uomo di 33
anni, A.T., ora ricoverato
nel reparto di
neurochirurgia dell‘
ospedale di Livorno.
L’uomo,residente a La
Spezia, è stato trasportato
al nosocomio di Livorno
dopo una breve sosta nell‘
ospedale di Pietrasanta che
non dispone di un‘
attrezzatura per la Tac. Il
pestaggio è avvenuto nelle
prime ore di ieri in una nota
discoteca. Prima di crollare
a terra A.T. ha avuto la
forza di chiamare il 118 con
il proprio telefono
cellulare. Secondo una
prima ricostruzione l‘
uomo sarebbe rimasto
vittima di una rissa durante
la quale è stato colpito con
una bottiglia alla testa e
spinto giù dalle scale della
discoteca. Un episodio
assurdo sul quale sta
indagando la polizia.
Secondo le prime
ricostruzioni, la vittima
non frequentava ambienti
strani, e si escludono anche
eventuali motivi passionali.
«È una lite come tante»,
dice un investigatore
giunto sul posto dopo
l’aggressione in discoteca.


